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«Ionescu on the Lava-Rocks.»   Der Bund

«A light comedy topped off with a healthy dose 
of swiss irony and black humor. » Cineuropa

Nel mezzo di un altopiano isolato in Islanda, un uomo sull’orlo del suicidio esita se premere il grilletto. 

La passeggiata di una coppia s’interrompe all’improvviso. Una famiglia cerca di camminare il più pos-

sibile per cercare di raggiungere la felicità. A questo punto, tutti si intromettono e una strana tragedia 

comincia. Qualche danno è inevitabile. 

TRAMA



Nel film “Benvenuti in Islanda”, cinque adulti e due bambini si trovano immersi nei paesaggi vulcanici 

degli altopiani islandesi. Si tratta di tre gruppi che hanno deciso di attraversare il deserto per motivi 

diversi: con questo viaggio, una famiglia cerca di restare unita, una giovane coppia scopre la natura 

come se fosse un parco d’attrazioni e un uomo solitario cerca uno scenario patetico per la sua morte. 

In questo paesaggio desertico e ostile, tutti i personaggi sono in balia di se stessi. La loro mediocrità 

sembra quasi assurda di fronte al paesaggio extraterrestre che li circonda. Il film si basa su un gioco 

di opposizioni elementari: il grande contro il piccolo; una natura impressionante da un lato e dall’altro 

l’umano, disperatamente piccolo; l’inamovibile quiete del pianeta da una parte e dall’altra le piccole 

inquietudini quotidiane. Tali contrasti, come pure “l’onniscienza” del personaggio dell’oste alla fine del 

film, relativizzano i minuscoli drammi umani e inducono a non prenderli troppo sul serio.  

A PROPOSITO DEL FILM



GREGOR (Dominique Jann)  

“Come si ritrova l’amore? – Perdendolo.“

Come molte anime solitarie, Gregor si è rinchiuso nel suo mondo. Crede 

di essere responsabile della miseria umana e si autocondanna a morte. 

Ma la sua voglia di vivere prende il sopravvento. La fame, il freddo, la 

stanchezza lo confrontano di nuovo a problemi esistenziali e l’incontro 

con Leo, un uomo che soffre per amore, gli permette di provare dei 

sentimenti che credeva ormai scomparsi. Purtroppo, i suoi sentimenti 

sono rivolti alla fidanzata di Leo, Alicia. Lei riuscirà a salvarlo... evitando 

di prenderlo sul serio. 

Alicia, giovane e carina, crede di poter permettersi di non essere auto-

noma e di potersela svignare alla prima difficoltà. Ma quando si perde, 

si ritrova da sola e la ferita che ha al piede le impedisce di andar via. E il 

suo accendino è pure scarico... Ma imparerà a resistere e a superare la 

paura. Alla fine, sarà lei che deciderà che è meglio restare che andare 

via.

ALICIA (Maryam Zaree)

“Se non hai niente di meglio da fare che voler salvare il mondo a tutti i costi, comincia ad 

aiutare la gente. Porta giù i sacchi dell’immondizia di una signora anziana... “ 

Filmografia selettiva :  «Dürä!» ,«Die Standesbeamtin», «Luftbusiness», «Tag am Meer», «Marmorera» 
Premi : Quartz 2009, premio svizzero per il miglior ruolo principale in «Luftbusiness»

Filmografia selettiva :
«I’m Not Him», «Wandelsterne», «Habib Rhapsody», «Longs Laden», «Brüder» e «Shahada».
Premi : 2010 Festival di film di Gent - migliore attrice e Festival di Film di Monterrey - Award for best 
leading performance, entrambi per il suo ruolo in «Shahada».

I PERSONAGGI



LEO (Nicola Mastroberardino) 

“La vita! Dove c’è merda, c’è vita! “

Leo crede di poter aver il controllo su tutto. È per questo che perde 

il controllo quando Alicia scompare all’improvviso. Si sente invadere 

allora da un senso di inquietudine e di mancanza. Per Leo, questi 

sentimenti sono terribili quasi quanto il trekking. 

Alla fine, assume sempre di più il ruolo di leader del gruppo fino a 

sentirsi addirittura responsabile dei figli di Klaus e Julia. Gli spettatori 

non sapranno mai quello che scrive nelle assurde lettere d’amore per 

Alicia. Assurde, ma probabilemente molto eloquenti. 

Klaus si presenta come un uomo forte e sicuro di sé. La sua messa in 

scena è necessaria per conservare quello a cui tiene di più: sua moglie, 

la sua famiglia, l’immagine che ha di sé. Ha coinvolto la sua famiglia in 

questo viaggio per cercare di riparare i danni: un’avventura comune 

potrebbe servire a riavvicinare genitori e figli.

Nonostante le buone intenzioni, Klaus non riesce a nascondere che  

il suo tentativo è disperato e mostra il suo amore in modo distruttivo. 

Desisterà solo all’ultimo momento, quando avrà capito che il suo 

matrimonio è fallito. 

KLAUS (Marcus Signer) 

“Vi amo, porco dio! Cosa c’è di male? 

Santo cielo, ma cosa c’è di male ad amare? »

Filmografia selettiva : «Sunntig» e «Oscar». 
Ha studiato presso la scuola di musica e teatro di Zurigo, ha lavorato per molti anni al teatro di Bochum. 
Dal 2015, è membro dell’Ensemble del Teatro di Basilea.

Filmografia selettiva : 
«Schellen Ursli», «Dr Goalie bin ig», «Mary & Johnny», «Silberwald», «Zucker für die Bestie».
Premi: Premio del cinema bernese nel 2012 per «Mary & Johnny» e 
Quartz 2014, premio svizzero per il miglior ruolo in «Dr Goalie bin ig»



JULIA (Julia Brendler) 

“Abbiamo perso la follia. La sana follia dell’amore.”

Julia si è lasciata convincere a intraprendere questo viaggio, ma 

interiormente fugge e si rifugia in un alter ego fittizio. Quando riscopre 

il romanticismo di Leo e Gregor, crede di riconoscere in loro quello che 

si è perso nel suo matrimonio. Cerca sempre qualcosa e sempre nel 

posto sbagliato. Solo la sua figlia piccola riesce a farle aprire gli occhi e 

i suoi monologhi la faranno riflettere. 

Rafael cerca di trovare il suo ruolo nella vita. Alla sua età, lo vediamo 

spesso seguire dei modelli. Prima quello di suo padre, che considera 

affidabile, poi quello di Leo che si mostra sicuro di sé. Solo quando sua 

madre si occuperà di nuovo di lui, dicendogli di essere se stesso, smet-

terà di voler imitare gli altri. E si renderà conto che la sua giacca gli sta 

meglio di quella di Leo che, in realtà è troppo grande per lui. 

RAFAEL (Anton Zacher) 

“Ci sono quelli che si sono mangiati la loro stessa mano! Tagliata, grigliata e mangiata. 

La sinistra, certo...” 

Filmografia selettiva : «Schuld sind immer die Anderen», «Edgar», «Phantomschmerz», 
«Klärung eines Sachverhalts», «Wortbrot».
2012 Premio Bernhard Wicki alla migliore attrice  («Schuld sind immer die Anderen»)
2002 Brooklyn International Film Festival - migliore attrice («Dolphins») e Festival int. del film, Palencia - 
migliore attrice («Schneckentraum»)



SIMONE (Luise Zacher) 

“Vengono tutti con noi?”

Simone è un’eroina e come tutte le eroine, non ha la vita facile. Il suo 

più grande desiderio  è che i suoi genitori non si separino e lei si sente 

responsabile per loro. Contrariamente a  Rafael, che non nota nulla, le 

antenne di Simone percepiscono tutto e, pur essendo molto giovane, è 

diventata maestra nell’arte tragica della comprensione e della rinuncia. 

Ma poi esagera, e suo fratello la rimprovera esortandola a occuparsi 

dei suoi bisogni e delle sue voglie - anche se si tratta solo di un pezzo 

di cioccolato. 

Come se tutti i personaggi fossero delle marionette, il vecchio oste ma-

nipola tutti e tutto e non ci sorprenderebbe se facesse anche il sindaco, 

il prete, il medico o il giudice del villaggio, oltre al suo lavoro all’albergo. 

Di fronte ai paesaggi eterni, ormai non lo sorprende più nulla e sa già 

tutto in anticipo: ogni anno, degli avventurieri vanno da lui, sempre gli 

stessi drammi, sempre le stesse domande…

Vive bene con il suo lavoro e anche i suoi tre amici musicisti ne traggono 

vantaggio. Quello che non sa è che anche loro stanno complottando 

qualcosa.  

L‘OSTE (Joost Siedhoff) 

“No car, no bus, no train: Ship!”

Filmografia selettiva : «The young poisoners handbook», «Los amantes del circulo polar», 
«Beyond the sea», «Der Kuckuck und der Esel».



DICHIARAZIONI DEL REGISTA 1

FARE COMMEDIA
Prendo l’espressione “fare la commedia” e la uso in una fiction (Spielfilm in tedesco), proprio in senso 

letterale. Gioco a fare la commedia. Come autore, si possono trovare stratagemmi di ogni tipo, come 

salvare una coppia,  avere l’auto guasta o usare una pistola, e tutto questo nel bel mezzo del nulla. Io 

lavoro con la massima serietà su tutto ciò che non è serio.

L’ISLANDA - IL DESERTO
Ho già trattato il tema del deserto in film precedenti. Questo spazio emblematico mi affascina. 

Il deserto è uno spazio di proiezione proprio come uno schermo o un foglio bianco. Prima di 

«Benvenuti in Islanda», non ero mai stato in questo paese. Ma avevo visto delle foto di questo 

paesaggio quasi extraterrestre. Allora ho immaginato un aeroplano che atterra per far scendere un 

uomo in giacca e cravatta in questo no-man’s land. Mi sono messo a pensare che cosa poteva 

succedere e poi ho cominciato a scrivere.



DICHIARAZIONI DEL REGISTA 2

I PERSONAGGI
Forse ho qualcosa di oguno di questi  personaggi dentro di me. Per questo non ne preferisco nessuno 

e, anche quando litigano, ognuno di loro ha le sue ragioni. Questa situazione non mi rende la vita facile 

e, a volte, preferirei essere l’oste. Oppure la sedia. 

SPETTATORI
Come spettatore, amo il cinema d’autore e i film che mi permettono di scoprire la storia da solo. Così, 

forse sto vedendo un film diverso da quello della spettatrice seduta vicino a me e mi viene da ridere in 

altri momenti. Mi piacciono i film in cui sono possibili molte verità - come nella vita, del resto. 



IL PRODUTTORE, A PROPOSITO DEL FILM

Data la location isolata, quasi extraterrestre, in cui dovevamo girare, era chiaro che non soltanto 

avremmo fatto un film molto speciale ma anche le riprese lo sarebbero state. Come i personaggi stessi, 

anche la troupe cinematografica doveva far fronte all’isolamento e ai capricci del tempo. Dipendevamo 

gli uni dagli altri personalmente e professionalmente. 

In queste condizioni particolari, nel mezzo degli altopiani islandesi, la produzione non poteva seguire le 

procedure normali. Era necessaria tutta la flessibilità e la passione di una produzione low-budget ed era 

coerente prendere a bordo un equipaggio con esperienza per questo spettacolo teatrale all’aria aperta.   



FELIX TISSI geboren 1955, wohnhaft in Bern.

1976-79 		  Filmschule Wien

seit 1979 		  unabhängiger Drehbuchautor und Regisseur 

			   Drehbuchmitarbeit an verschiedenen Spielfilmen für Kino und Fernsehen. 

			   u.a. mit Clemens Klopfenstein, Philip Gröning, Urs Egger.

1985-96 		  Compagnon bei Balzli & Cie Filmproduktion. 

			   u.a. Filme von Nicolas Humbert & Werner Penzel, Peter Liechti, Franz Reichle, 	

			   Matthias von Gunten, Philip Gröning, Dieter Fahrer 

			   sowie vier Kinospielfilme von Felix Tissi.

seit 2008 		  vermehrt Kunstprojekte und Publikationen.

FILME

2016			   Welcome to Iceland - Kinospielfilm / 96 Min.

2007 			   Desert – Who is the Man? - Kino-Essay / 80 Min.

2003 			   Flaschen und Götter - Fernseh-Essay / 78 Min.

2000 			   Viva la muerte – es lebe der Tod - Fernseh-Essay / 52 Min.

1999 			   Who’s next? - Kinospielfilm / 75 Min.

1995 			   Schlaraffenland - Kinospielfilm / 81 Min.

1991 			   Aus heiterem Himmel (mit Dieter Fahrer) - Kinospielfilm / 114 Min.

1988 			   Till - Kinospielfilm / 90 Min.

1985 			   Noah & der Cowboy - Kinospielfilm / 82 Min.

www.felixtissi.ch



CAST & CREW

Gregor 			   Dominique Jann

Alicia  				   Maryam Zaree

Leo  				    Nicola Mastroberardino

Klaus 				   Marcus Signer

Julia  				    Julia Brendler

Rafael  			   Anton Zacher

Simone  			   Luise Zacher

L’oste	  			   Joost Siedhoff

Gerda 				   Lilian Naef

Il marito  			   Jochen Regelien

Musicisti 			   Bórður Arnas Morteinsson, Bóðvar Magnússon, 

				    Ólafur Rúnar Porvarðarson

Sceneggiature e regia 	 Felix Tissi

Aiuto regia	  		M  arianne Eggenberger

Camera  			   Birgit Gudjonsdottir

Suono 			   Balthasar Jucker, Olivier JeanRichard

Costumi		   	 Irène Roth

Trucco 			   Miriam Blank

Organizzatore generale 	R es Balzli

Montaggio 			   Thomas Bachmann, Felix Tissi

Musiche	  		  Ben Jeger

Montaggio suono e mix 	 Peter von Siebenthal

Color Grading 		  Peter Guyer

Produttore esecutivo 	 Pedro Haldemann 

Direttore di produzione 	 Fränze Aerni 

Film Service	  		  Hlin Johannesdottir, Birgitta Björnsdottir
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Bundesamt für Kultur 

Berner Filmförderung 

Lotteriefonds des Kantons Solothurn 

Focal / Ernst Göhner Stiftung 

Stadt Solothurn 

Stadt Bern 

Burgergemeinde Bern 

Balzli & Fahrer GmbH 

Subsidised by a reimbursement from the Min-

istry of Industries and Innovation in Iceland
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AARDVARK FILM EMPORIUM / distribuzione

WELCOME TO ICELAND di Felix Tissi (2016)  

DE L’AUTRE CÔTÉ DE LA MER di Pierre Maillard (2016) 

HORIZONTES di Eileen Hofer (2015-16)  

DAWN di Romed Wyder (2015) 

MON PÈRE, LA RÉVOLUTION ET MOI di Ufuk Emiroglu (2014-15) 
TERRAIN VAGUE di Philippe Grand (2014-15) 

THE ACT OF KILLING di Joshua Oppenheimer (2014)

www.aardvarkfilm.com


